






 

 

  Gentilissime Colleghe, Carissimi Colleghi, 
 
 il Consiglio Accademico del Conservatorio “L. Refice” dispone le linee guida e di indirizzo 
del Piano Generale delle Attività (c.detto PgA) del nostro Istituto per l’Anno Accademico 
2017/2018, in piena ottemperanza con quanto stabilito dallo Statuto, che all’art. 12 specifica: 
 
 ”Il Consiglio Accademico determina il piano di indirizzo e la programmazione delle attività 
didattiche, scientifiche, artistiche e di ricerca, tenuto conto delle disponibilità di bilancio relative 
all’esercizio finanziario di riferimento”.  
 
 Tale assunto, recepito integralmente nel nostro Statuto dalla superiore fonte normativa (il 
DPR n. 132 del 28 Febbraio 2003), ci pone l’obbligo e l’occasione per le seguenti, brevi considera-
zioni in premessa. 
 
 Il Conservatorio “L. Refice” di Frosinone pur avendo prodotto negli ultimi anni una cospicua 
attività didattica e di produzione ha sofferto, a parere di questo Consiglio Accademico, di una vi-
sione complessiva carente, visione necessaria all’armonizzazione delle varie attività per costruire 
un obiettivo comune e coordinato volto all’integrazione, in ben identificati progetti, di tutte le com-
ponenti dell’Istituto: Docenti, Studenti e Personale T.A.. Si rileva dunque l’esigenza di chiarire che 
l’idea alla base del PgA relativo all’Anno Accademico 2017/2018 si propone di valorizzare due o-
biettivi precipui: nel sottolineare da un lato il supporto alla statutaria funzione didattica del Conser-
vatorio, questo Consiglio Accademico ritiene però imprescindibile valorizzare dall’altro l’importanza 
di una finalizzazione di tutto il lavoro che si svolge nelle classi, prospettandone la concretizzazione 
in una serie di attività produttive che dovranno rappresentare quell’obiettivo comune e coordinato 
di cui si diceva poco sopra. Le attività che si potranno proporre dovranno dunque essere inserite 
nei macrocontenitori indicati dal Consiglio Accademico ed armonizzarsi all’interno degli stessi, co-
me più avanti specificato. Resta inteso che ogni proposta che dovesse interessare la didattica or-
dinaria e cioè qualunque progetto riconducibile ai campi disciplinari dei Piani di Studio in essere 
presso il nostro Conservatorio, non potrà essere presa in considerazione se non all’interno del 
monte ore ordinario dei docenti e non sarà in alcun modo retribuita “in aggiunta”. Poiché però il 
PgA rappresenta sempre e comunque l’intero complesso della proposta formativa del Conservato-
rio, tutti i progetti che perverranno saranno presi in esame e verranno valutati come segue: 
 
A) quelli proposti a costo zero, e dunque inseriti nel monte ore curricolare, saranno recepiti auto-

maticamente dal Consiglio, creando tuttavia la premessa all’eventuale armonizzazione di dette 
attività con il numero degli ammittendi al Conservatorio; 

B) le proposte che prevedono gravami economici saranno accolte in funzione della loro integra-
zione all’interno dei macrocontenitori suggeriti dal Consiglio Accademico tenendo conto delle 
suddette disponibilità di Bilancio e ponendo attenzione alla distribuzione delle risorse in misura 
ragionevolmente perequata tra le varie attività e tra i vari soggetti partecipanti. 

 
 Nel PgA dovranno inoltre confluire - e dunque essere segnalate con la massima chiarezza 
in questa sede - tutte quelle necessità discendenti dagli insegnamenti curricolari presenti nei Piani 
di Studio che potrebbero costituire gravame economico e che avranno la precedenza assoluta sul 
resto delle attività. Nella fattispecie le attività orchestrali specificamente riferite alle esigenze curri-
colari del Corso di Direzione d’orchestra, il fabbisogno di esecutori aggiuntivi per corsi particolari 
(es. Musica da Camera, accompagnatori nelle classi di Canto - ivi comprese quelle di Jazz e Po-
pular Music, e Musica Antica -, esecutori per la classe di Strumentazione per orchestra di fiati, can-
tori con specifiche competenze per la classe di Direzione di Coro e Composizione Corale, Accom-
pagnatori nelle classi di Strumento). Sarà cura del Consiglio Accademico - ed eventualmente del 
Consiglio di Amministrazione - di suggerire l’armonizzazione di dette esigenze con le attività di cui 
ai macrocontenitori anche in ordine a soluzioni che potranno contenere i costi in capo al Bilancio 
del Conservatorio. 
 
 
 I macrocontenitori e le strutture didattiche capofila dei progetti proposti - che potranno an-
che interessare ambiti di ricerca - sono: 



 

 

 
1) un progetto di Musica Antica, a cura del Coordinamento di Musica Antica; 
2) un progetto di Musica Classica (‘700/‘800), a cura dei Dipartimenti di Strumenti a Fiato e di 
Strumenti ad Arco e a Corda in collaborazione con la Scuola di Direzione d’Orchestra, la Scuola di 
Direzione e Composizione Corale e i Docenti di Esercitazioni Orchestrali ed Esercitazioni Corali; 
3) un progetto di Musica Lirica, a cura del Dipartimento di Canto e Teatro Musicale in collabora-
zione con la Scuola di Direzione d’Orchestra, la Scuola di Direzione e Composizione Corale e i 
Docenti di Esercitazioni Orchestrali ed Esercitazioni Corali; 
4) un progetto a cura del Dipartimento di Composizione e Direzione; in collaborazione con la 
Scuola di Fisarmonica 
5) un progetto di Musica Jazz, a cura della Scuola di Jazz; 
6) un progetto di Musica Pop, a cura dei Corsi di Popular Music; 
7) un progetto di Musica Elettronica, a cura della Scuola di Musica Elettronica; 
8) un progetto di Musica Pianistica, a cura del Dipartimento di Strumenti a Tastiera e Percus-
sioni; 
9) un progetto di Musica Chitarristica, a cura della Scuola di Chitarra; 
10) un progetto di Didattica, a cura del Dipartimento di Didattica; 
11) un progetto di Musica da Camera (‘800 e ‘900 storico e contemporaneo), a cura del Coor-
dinamento di Musica d’insieme, in collaborazione con la Scuola di Percussioni, la Scuola di Saxo-
fono e la Scuola di Fisarmonica 
 
 Il Consiglio Accademico prende atto che nel corso dei primi mesi del 2017 si è venuto cre-
ando un ensemble dedicato alla esecuzione di brani moderni e contemporanei, discendente dal 
PgA del 2016/2017 denominato “Musica Ricercata”, che potrà riferirsi al Coordinamento di Musica 
d’Insieme quale referente del progetto n. 11, per le attività che vorrà proporre; tale organico dovrà 
costituire il nucleo di un unico Ensemble di Musica Contemporanea del Conservatorio a disposi-
zione delle competenze interne dell’Istituto. 
 
 Ogni progetto potrà essere così strutturato: 
 
A) max 1 seminario relativo al progetto, tenuto da docente interno, da docente esterno di chiara 

fama o da ex studenti del Conservatorio “L. Refice” di Frosinone che si siano particolarmente 
distinti nell’attività artistico/professionale; 

B) max 1 masterclass relativa al progetto, tenuta da un docente esterno di chiara fama; 
C) max 3 laboratori relativi al progetto da tenersi a cura di docenti interni o all’interno del monte 

ore o come attività aggiuntiva; 
D) uno o più concerti finali, da tenersi orientativamente presso l’Auditorium del Conservatorio, re-

plicabili in sedi decentrate secondo le possibilità economiche dell’Istituto ed in base a possibili 
accordi con enti territoriali disposti a supportare economicamente le attività concertistiche pro-
dotte. Ciò in ordine alla massima valorizzazione e pubblicizzazione delle attività del Conserva-
torio sul territorio. 

 
 Tutte le attività potranno essere fruite dagli studenti come moduli da inserire nei propri piani 
di studio quali “Discipline a scelta” e rilasceranno ovviamente i relativi Crediti Formativi in osser-
vanza della tabella CNAM di rapporto ore/crediti. 
 
 Resta inteso che il numero di attività all’interno di ciascun progetto potrà esuberare dai limi-
ti sopra detti qualora le stesse attività siano svolte all’interno del monte orario curricolare, cioè 
senza gravame sul Bilancio del Conservatorio. 
 
 Il Consiglio Accademico dà indicazione di ripartire le risorse economiche relative al PgA, in 
prima istanza in modo equo sugli 11 progetti fermo restando il principio che si potranno applicare 
aliquote premianti sulla base di variabili da stabilire. Es.: n° dei docenti coinvolti, n° degli studenti 
iscritti a ciascun Dipartimento, obiettive esigenze logistiche di ciascun progetto ecc..  
Modalità operative: identificazione dei progetti e successiva integrazione delle attività rela-
tive 
 



 

 

 
 Nella prima fase (21 Marzo/30 Aprile) i Referenti dei Dipartimenti e dei Coordinamenti ac-
coglieranno le proposte delle varie Scuole relative agli 11 titoli dei progetti su menzionati. Succes-
sivamente si relazioneranno tra loro (nel caso di progetti con capofila misti) i Referenti dei Diparti-
menti o Coordinamenti o Scuole, per selezionare il titolo definitivo del progetto da fornire al Consi-
glio Accademico entro e non oltre il 30 Aprile 2017.  
 
 Esempio: 
 
Progetto di Musica Antica: I 4 Concerti da Camera di Arcangelo Corelli 
Progetto di Musica Classica: La prima Sinfonia di L. v. Beethoven 
Progetto di Musica Elettronica: Installazioni audiovisive degli studenti 
Progetto di Musica Pianistica: Claude Debussy, nel centenario della sua scomparsa 
 
 Successivamente alla data del 30 Aprile 2017, ogni docente potrà proporre le proprie attivi-
tà, così come sopra previsto, relativamente ai Progetti scelti dalle strutture didattiche “capofila”, in-
dirizzandole ai Referenti dei Dipartimenti, dei Coordinamenti e delle Scuole che le vaglieranno e 
ne sottoporranno le scelte - da formalizzarsi in apposite riunioni cui parteciperanno i Referenti delle 
strutture didattiche capofila - al Consiglio Accademico. Non sarà dunque necessario essere affe-
renti al Dipartimento e/o Coordinamento “naturale” per proporre le proprie attività: un docente di 
TRPM ad es., potrebbe proporre un laboratorio relativo al progetto di Musica Antica ed essere 
dunque inserito in quel contenitore. Ogni docente potrà proporre un massimo di 3 attività da distri-
buirsi su tre progetti diversi che lo riguardano direttamente. Il Consiglio Accademico vigilerà sulla 
ripartizione equa delle attività avendo cura che almeno una attività proposta da ciascun docente 
sia accolta all’interno di uno degli 11 progetti previsti dal PgA. Lo stesso consiglio Accademico po-
trà porre dei limiti al numero di attività accolte perequandole alle disponibilità finanziarie previsio-
nali del Conservatorio. Sono invece illimitate le proposte che ogni docente può fare in ordine alla 
segnalazione di competenze esterne da coinvolgere per seminari e/o masterclass, salvo che il 
numero max per ciascun progetto non potrà superare il limite previsto. 
 
 Le scelte delle attività da inserire nei vari macrocontenitori, nel numero massimo sopra 
previsto, spettano al/i Consiglio/i delle strutture didattiche capofila del progetto (Dipartimenti, Coor-
dinamenti e/o Scuole) che dovranno comunicarle al Consiglio Accademico entro e non oltre il 17 
Giugno. Nel caso in cui fossero presenti più attività proposte circa le quali le strutture didattiche 
preposte non dovessero raggiungere un accordo, tutte le stesse dovranno essere segnalate al 
Consiglio Accademico che avrà il compito di selezionare quelle ritenute più congrue relativamente 
al macrocontenitore da valutare, in ordine alla stringente relazione didattica con il progetto ed alla 
perequazione delle attività in capo ai singoli docenti. Il tutto per garantire una variegata proposta 
formativa per gli studenti ed una equilibrata ripartizione delle risorse. 
 
  
 

 Caratteristiche dei moduli didattici o di produzione utilizzabili nei progetti di cui al 
presente PgA 

 
 

1) SEMINARI 
 
  I seminari dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
 
a) essere  affidati  a  docenti  esterni,  a  docenti  interni  o  anche  ad  ex  allievi  che  si  sono  già  distinti 

nell’attività professionale; 
b) si svolgono al massimo in una giornata, con una durata minima di 4 ore sino ad un massimo di 8 ore. 

Rientrano nella categoria “Discipline d’insieme” o “di gruppo o collettiva Teorica o Pratica” della Ta‐
bella CNAM. Rilasciano 1 CF, in base alla stessa tabella; 

c) i partecipanti  sono uditori e non  interagiscono col docente nella  forma della  lezione  individuale:  i 



 

 

Seminari si rivolgono dunque sempre a gruppi di studenti; 
d) sono aperti a tutti gli studenti del Conservatorio e ad esterni che potranno fruirne secondo  le nor‐

mative; 
e) i seminari, pur se approvati dal C.A. e dal CdA, potranno essere attivati solo se raggiungeranno un 

numero minimo di 5  iscritti, da comunicarsi alla Direzione entro e non oltre  il 30 novembre 2017 a 
cura delle strutture didattiche capofila dei progetti. Oltre  la soglia dei 5  iscritti, successive adesioni 
potranno essere accolte fino alle possibilità logistiche dell’Istituto. 

 
2) MASTERCLASS 

 
  Le Masterclass dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
 

a) essere affidate a docenti esterni di chiara fama; 
b) si svolgono da un minimo di due giorni ad un massimo di tre con durata di 6/8 ore per giorno e 

sono rivolte ad un gruppo di studenti. Rientrano nella categoria “Discipline d’insieme” o “di grup‐
po o collettiva Teorica o Pratica” della Tabella CNAM. Rilasciano fino a 3 CF, in base alla stessa ta‐
bella; 

c) essere  interattive tra docente e studente, dunque  in forma di  lezione  individuale, ciò che non e‐
sclude comunque momenti di lezione collettiva o di gruppo, secondo le libere scelte didattiche del 
docente; 

d) sono aperte a  tutti gli  studenti del Conservatorio e ad esterni che potranno  fruirne  secondo  le 
normative; 

e) le Masterclass, pur se approvate dal C.A. e dal CdA, potranno essere attivate solo se raggiunge‐
ranno un numero minimo di 8  iscritti, da comunicarsi alla Direzione entro e non oltre  il 30 no‐
vembre 2017 da parte delle strutture didattiche capofila dei progetti. Ciascun docente potrà sta‐
bilire un numero massimo di studenti ammissibili alla masterclass; gli studenti  in eccedenza sa‐
ranno ammessi come uditori e avranno diritto ad 1 CF. 

 
 

3) LABORATORI 
 
  I Laboratori dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
 

a) si svolgono in minimo 8 ore e in un massimo di 45 ore e rilasciano fino a 3 CF; 
b) sono tenuti da docenti interni; 
c) devono essere organizzati in lezioni di minimo due ore e max tre ore ciascuna; 
d) sono aperti ai soli studenti interni del Conservatorio, anche di classi e scuole diverse; 
e) rientrano nella categoria “Laboratori” della Tabella CNAM; 
f) non potranno riguardare attività sostitutive di organici già presenti in Istituto, a meno da non es‐

sere a costo zero e comunque non potranno mai costituire surroghe delle attività curricolari degli 
studenti, direttamente discendenti dai piani di studio; 

g) dovranno comunque concretizzarsi in un evento/concerto da svolgersi alla fine dell’attività didat‐
tica. A tal proposito, fermo restando che il CCNL prevede 250 ore minimo di lezione frontali e 74 
ore di produzione e ricerca, tutte le attività concertistiche e affini scaturite dai Laboratori, potran‐
no rientrare nelle 74 ore di contratto; 

h) i Laboratori, pur se approvati dal C.A. e dal CdA, potranno essere attivati solo se raggiungeranno 
un numero minimo di 8 iscritti per quelli fino a 24 ed un numero minimo di 12 iscritti per quelli fi‐
no a 45 ore, da comunicarsi alla Direzione entro e non oltre il 30 novembre 2017. 

 
  Tutte  le attività suddette  rilasceranno  i CF solo al completamento di una  frequenza pari all’80% 
delle ore previste dall’attività ed alla partecipazione alla conseguente manifestazione concertistica finale. 
 
Approvato dal Consiglio Accademico nella seduta del 20 Marzo 2017. 




